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Un calcio di rigore spiana la strada agli irpini: 1-0 ''•" 

La «ripresina» della Juventus 
si è interrotta ad Avellino 

La squadra-computer di Marchesi merita i due punti, mentre classe ed esperienza non salvano i bian­
coneri . Anche una traversa colpita da Valente - Annullato il pur volenteroso Bcttega dal bravo Cattaneo 

MARCATORE: De Ponti al 
41' p.t. su rigore. 

AVELLINO: Piottl 7; Roma­
no 7 (Maizonl dal 1' s.t., 
7), Glovannone 7; Beruat-
to 7, Cattaneo 7, DI Som­
ma 7; Plga 7, Boscolo 7, 
Massa 7, Valente 7, De Pon­
ti 7. N. 12 Stenta, n. 13 
Pellegrini. 

JUVENTUS: Zoff 6; Cuccù-
reddu 6, Gentile 6; Furino 
6, 'Brio 5, Sclrea 6; Causlo 
5, Prandelli 5,^ Bettega 6, 
Vena 6, Marocchino 5 
(Fanna dal 13' s.t.). N. 12 
Bodinl, n. 13 Tavola. 

ARBITRO: Agnolin di Bassa-
nò del Grappa, 7. 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — L'Avellino pie­
ga la Juventus, Inanella l'ot­
tavo risultato utile consecu­
tivo, si conferma squadra-ri­
velazione. Uno a zero il re­
sponso del campo a favore 
della compagine di Marche­
si, un risultato che ci sta 
tutto, un risultato non men­
zognero per gli squinternati 
ospiti. 

La Juventus, dal canto suo, 
conferma 11 delicato momen­
to che attraversa. Impietosa­
mente, nonostante il belletto, 
affiorano le rughe. La « ri­
presina» di queste ultime 
settimane (con l'exploit di 
mercoledì scorso in Coppa 
contro l'Inter a San Siro) 
sembra essersi ormai inter­
rotta. Alla « signora » poco 
servono la classe, l'esperien­
za e l'antico blasone. 

Vince, dunque, e con pie­
no merito la squadra-com­
puter dell'ottimo Marchesi. 
Difficile stilare una gradua­
toria di merito tra gli irpi­
ni. Ciascuno interpreta il 
proprio ruolo con pignoleria, 
con puntiglio, oon bravura. 
E', l'Avellino, una squadra 
che gioca a memoria, che 
fonda la sua manovra sulla 
intesa cronometrica che rego­
la 1 collegamenti tra i vari 
reparti. Un nuovo prodigio 
di Marchesi, insomma. 

Spalti gremiti, superiore, al­
la capienza dello stadio il 
numero dei biglietti posti in 
vendita. Il felice momento 
della squadra offre ai padro-

AVELLI NO-J UVE — Un tiro di Brio contrastato da Beruatto 

ni di Galleria Mancini la ma­
no per spregiudicate e pe­
ricolose operazioni. L'incasso, 
174 milioni, non supera, però, 
il vecchio record (196 milio­
ni). 

Nei primi minuti il gioco 
è equilibrato. Come al so­
lito il tecnico irpino indovi­
na tutto: le marcature, la 
tattica, la disposizione degli 
uomini in campo. Implacabi­
le e fruttuoso lo stretto con­
trollo sull'uomo. Romano 
non concede spazi a Causlo, 
Giovannone annulla Marocchi­
no, Cattaneo rende inoffensi­
vo un volenteroso Bettega. 
Ridotta la possibilità di ma­
novra anche ai centrocampi­
sti ospiti. 

Beruatto, Boscolo, Valente 
rispettivamente opposti a 
Prandelli, Verza e Furino, 
non lasciano agli avversari • 
il tempo di riflettere, di im­
postare l'azione. Di fronte a 
un piano pressoché perfet­
to, poco può la pur abile 
panchina ospite. A Trapatto-

ni non resta, dunque, che af­
fidare a Brio il controllo di 
un generoso De Ponti, a Cuc-
cureadu l'ingrato compito di 
tenere a bada un indiavolato 
e scatenato Massa, a Genti­
le la consegna di neutraliz­
zare un insidioso e scattan­
te Piga. 

Soventi i rovesciamenti di 
fronte. La Juve, in omaggio 
al suo prestigioso blasone, 
fa quello che può per reci­
tare dignitosamente il suo 
ruolo. Notevole il dispendio 
di energie dei bianconeri. 
Vanno su e giù gli uomini 
di Trapattoni, cercano il lam­
po di genio, ma al momen­
to dell'affondo risolutore 
vengono puntualmente anti­
cipati e neutralizzati dai roc­
ciosi difensori di casa. La 
volontà, insomma, non è in 
grado di sopperire alle evi­
denti carenze tecniche. 

L'Avellino, da parte sua, 
con umiltà, dà vita ad azio­
ni pulite. E* più disinvolta la 
compagine di Marchesi rispet­

to alla partita con l'Inter, 
ma non pecca mal di pre­
sunzione. Senza rischiare, 1' 
Avellino attende gli avversa­
ri, li fa scoprire, e poi par­
te in pericolosi contropiede. 
Gli ospiti abboccano. Si por­
tano disordinatamente in a-
vanti, incapaci di effettuare 
lanci in profondità riescono 
poche volte a rendersi peri­
colosi. 

Non gira il ' centrocampo 
juventino. Prandelli, Verza, 
Furino, e lo stesso Causlo, 
soffrono terribilmente le asfis­
sianti marcature. Non gira 
neppure il reparto arretrato 
che spesso è costretto a for­
tunosi recuperi a causa del­
lo sbilanciamento' in avanti 
della squadra. Brio e Cuccu-
reddu devono ricorrere alle 
buone e, soprattutto, alle 
cattive maniere per fermare 
1 sempre più intraprendenti 
De Ponti e Massa. 

Senza scossoni, e senza che 
1 portieri corrano eccessivi 
pericoli, si giunge all'episo* 

dio-chiave della partita. E' 11 
41'. Proprio mentre la Ju­
ve è tutta sbilanciata in a-
vanti, su azione di allegge­
rimento dei padroni di casa, 
Beruatto riceve la sfera a cen­
trocampo. Fuga lungo la fa­
scia sinistra del giocatore e 
cross rasoterra verso il cen­
tro dell'area bianconera scar­
samente presidiata. Massa 
finta l'aggancio e lascia la 
sfera all'irrompente De Pon­
ti. Gentile, per scongiurare 
il pericolo, carica l'attaccan­
te. Il centravanti rovina sul­
l'erbetta in piena area. Il si­
gnor Agnolin non ha esitazio­
ni e indica il dischetto. Ti­
mide le proteste bianconere. 
Dagli undici metri si inca­
rica della trasformazione lo 
stesso De Ponti. Breve rin­
corsa, tiro rasoterra alla de­
stra di Zoff e pallone in rete. 

Sul finire del tempo Ro­
mano è vittima di un infor­
tunio. Nel girarsi si procura 
un distrazione ai legamenti 
del ginocchio destro. Il bra­
vo terzino è costretto a chiu­
dere in anticipo la partita. 

Nella ripresa Marchesi pre­
senta Mazzoni in sostituzione 
dello sfortunato - difensore. 
Cambia qualche, marcatura: 
Boscolo va su Causlo, Beruat­
to su Verza e 11 nuovo arriva­
to su Prandelli. 

La Juve con scarsa convin­
zione cerca di raddrizzare il 
risultato, l'Avellino fa buona 
guardia. Nella compagine 
bianconera emergono gravi 
lacune, latita il buon gioco. 
Trapattoni gioca la carta del­
la distrazione. Sostituisce 
Maroccnino con Fanna. La 
mossa non dà gli esiti spera­
ti, gli juventini non vanno 
al di là di uno sterile e po­
co convincente assalto. Fini­
sce cosi che sono di marca 
irpina le azioni migliori. Al 
20' il fato dice « n o » all'ir­
riverenza irpina: al termine 
di una magnifica triangola­
zione con Mazzoni, Valente 
codile la traversa. 

Gli ultimi venti minuti non 
hanno stoTia. La partita per 
la Juve è ormai irrimedia­
bilmente segnata. 

Marino Marquardt 

TORINO-CATANZARO — Mattolinl In uscita precede Graziarli. 

Senza difficoltà il Catanzaro impone il pari 

Per il Torino nuovo 0-0 
(ringraziando Terraneo) 
Il portiere ha impedito che i granata venissero puniti dai contropiede dei ca­
labresi - Nebbia nel secondo tempo : ma di calcio da vedere ce n'era ben poco 

Polemico Gentile sulla decisione dell'arbitro 

«De Ponti si è buttato per terra» 

AVELLINO-JUVENTUS — Un tiro di Causlo che il portiera 
irpino Piotti si appresta a neutralizzare. 

Nostro servizio 
AVELLINO — Battere la Juventus non è cosa. 
di tutti i giorni, per una squadra che spera 
solo nella salvezza. E' legittima, dunque, l'at­
mosfera di grandissima gioia che si respira 
negli spogliatoi avellinesi, dove si sprecano 
visi soddisfatti e complimenti. Marchesi è il 
primo a parlare ed elogia l'avversario di tur­
no con la consueta signorilità: «Bella par­
tita e bella Juventus — dice* l'allenatore ir­
pino —. I bianconeri si sono ben comportati 
sul piano del gioco anche se non sono riusciti 
ad andare in gol. La Juve, comunque, può an­
cora dire la sua nella lotta per lo scudetto ». 

Alla spicciolata escono poi tutti i gioca­
tori dell'Avellino, difficile individuare il mi­
gliore tra loro in una partita che ha visto 
tutti lottare a denti stretti. « Abbiamo dato 
l'anima — conferma Piotti — e la Juventus 
è rimasta sorpresa dalia nostra determina­
zione ». « Oggi eravamo più convinti rispetto 
all'altra partita con l'Inter — prosegue Mas­

sa —- volevamo i due punti e la vittoria po­
teva anche essere più rotonda». 

L'ultimo ad uscire è De Ponti, protagoni­
sta del match. Ci racconta l'azione del fallo 
da rigore commesso su di lui da Gentile. « Il 
terzino bianconero mi ha strattonato da dietro 
facendomi cadere. Se non mi avesse buttato 
giù, avrei, comunque, segnato*. 

Non è però, dello stesso avviso lo juven­
tino Gentile: « De Ponti si è buttato a terra. 
Io non ho commesso nessun fallo, gli ho solo 
chiuso la strada ». 

In casa bianconera non si è comunque per­
sa la fiducia nel futuro. « Il discorso scudetto 
— afferma l'allenatore juventino Trapattoni 
— non è ancora chiuso per noi. Il recupero è 
ancora possibile, specie se le altre grandi tro­
veranno squadre'agguerrite come l'Avellino 
di oggi. Vn punto, però, lo potevamo tran-

• quittamente guadagnare ». 

Sabino De Blasi 

TORINO: Terraneo 1; Volpa­
ti 6, Mandorllni 6; P. Sala 
G, Danova 5, Masi 6; C. Sa­
la 6 (dal V della - ripresa 
Greco 6), Peccl 6, Grazianl 
5, ZaccarelU 6, Pulicl 6 (12. 
Copparonl, 14. Mariani). 

CATANZARO: Mattolinl 6; Sa­
batini 6, Groppi 7; Ranie­
ri 6, Menlchlnl 6, Zanlni 6; 
Ntcoltnl 7, Orasi 6. Borei» 
6, Majo - 6, Palanca 6 (12. 

. Trapani, 13. Marchetti, 14. 
Chlmentl). 

ARBITRO: Benedetti 6. 
NOTE: giornata fredda e 

nebbiosa; • campo in ottime 
condizioni. Spettatori 20.000 
circa, di cui 9.813 paganti 
per un incasso di 30 milioni 
721.900 lire. Ammoniti Borei-
li (C), C. Sala (T), Groppi 
(C), Nicolinl (C). 
' Dalla nostra relaziono 
TORINO — Solo la nebbia 
poteva salvare il Torino da 
un altro risultato negativo. 
Ma dopo aver ovattato il 
«Comunale»-prima di mez­
zogiorno, nel pomeriggio la 
coltre bianca si è fatta la­
cerare da un paio di raggi 
di sole, ha'rifatto la sua com­
parsa nell'intervallo e duran­
te la ripresa. Tutto però è 
filato regolare fino alla fine. 

Non si è visto il gioco del 
calcio, e la colpa non è cer­
to da addebitare alla situa­
zione meteorologica. Al Ca­
tanzaro interessava pareggia­
re, quindi Carlo Mazzoni, do­
po tre sconfitte consecutive 
lontano da casa (otto gol in­
cassati e una sola rete mes­
sa a segno),- ha fatto di tut­
to per « rubare » un punto al 
«Comunale» E se alla fine 
il punto non risulterà ruba­
to la colpa sarà solo del To­
rino. 

Nel Torino rientrava Zac­
carelU (era fermo dalla prima 
domenica di campionato) e 
all'ultimo momento Radice 
aveva dovuto fare a meno di 
Vullo (ventisettesimo infortu­
nio del Torino di quest'anno 
fra gravi e meno gravi!). Non 
si poteva pretendere di più 

TORINO-CATANZARO — Il 
pallone conteso da Mandorllni 
e Nicolinl. 

da ZaccarelU e non è infatti 
lui l'uomo da porre sul ban­
co degU accusati, visto che 
in tutti i 90 minuti il Tori­
no ha centrato una volta sola 
(dicasi una volta sola) la rete 
di Mattolinl ed è stato un ti­
ro di Pulicl sferrato all'8' 
dal limite: niente di eccezio­
nale, comunque. Tutto 11. 

C'è stata ancora un'azione 
di marca granata e ve la rac­
contiamo subito cosi ci to­
gliamo di dosso le incomben­
ze deUa cronaca, almeno per 
quanto riguarda le occasioni 
del Torino. Poco dopo la pri­
ma mezz'ora in uno dei rari 

-momenti in cui il Torino ha 
dato l'impressione di poter 
forzare il blocco (tre corner 
di fila nel giro di un minu­
to) MattoUni è uscito a vuoto 
e un difensore ha respinto 
al posto suo: dal limite Pa­
trizio Sala ha approfittato e 
ha colpito di testa spedendo 
nella porta vuota: la palla ha 

Nella sagra degli errori al «Curi» brillante prestazione del portiere Pillici 
- ' ' " • ' ' V 

L'Ascoli blocca (0-0) uno scialbo Perugia 
Una partita da dimenticare - Rossi atterrato in area allo scadere del primo tempo - Ottimo Anastasi 

PERUGIA: Malizia 6; Nappi 
4, Ceccarinl 7; Froaio «, Del­
la Martini C, Dal Fiume 5; 
Baffni 7, Botti 6, Rosai 6, 
Casarsa 6 (dal 5* del eX Cai-
Ioni 5), Tacconi 6 (12. Man­
dai ; 13. Zeccami). 

ASCOLI: Palici *; Perico «, 
Aathiao f ; Belletto 7, Ga­
sparini 7, Scorsa 7; Travisa-
nello «, Scamiaai S, Pircher 
1 (dal 44' del sX BokUai, 
u . ) , Anastasi 8, Tonisi 5 
(12. Manto; 14. Paotacci). 

ARBITRO: Mkbdotti di Par-
. ma 7. 

NOTE: spettatori 17.638 dei 
quali paganti 6.747, abbonati 
10.891. Incasso totale lire 72 
miUoni 618.890 compresa la 
quota abbonati di lire 48 mi­
Uoni 973.890. Tempo buono, 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA — Decisamente una 
brutta partita da dimenticare 
in fretta e che spiega in ter­
mini poveri quanto latente sia 
il bel gioco nei campi di cal­
d o di serie A. Per ottanta mi­
nuti su novanta c'è sembrato 
d'assistere nella metà campo 

deU'AscoU ad una partita di 
flipper con una pallina Impaz­
zita che passava con una faci­
lità irrisoria da un piede al­
l'altro dei contendenti. Ad er­
rore bianconero rispondeva er­
rore biancorosso e aU'insegna 
del «prego ci riprovi» si as­
sisteva cosi alla sagra degli 
errori, alcuni dei quali vera­
mente aUucinanti. Mai una 
palla pulita, un passaggio 
smarcante da una o dall'altra 
parte, calcio sotto aero anche 
se la giornata era decisamente 
primaverile. Nel primo quarto 

I perugini non si spiegano la crisi 

Delusione di Castagner 
G.B. Fabbri sogna Rossi 

Nostro servizio 
PERUGIA — Il momento è 
difficile per il Perugia, ma 
stranamente, nessuno sembra 
accorgertene. Nelle dichiara-
afoni e commenti di parte pe­
rugina del dopo partita è as­
sente Qualsiasi tentativo di 
condurre un'analisi seria sul­
te condizioni della squadra. 
Contro l'Ascoli il Perugia si 
è clamorosamente inceppato 
fornendo una delle più brutte 
prestazioni. Castagner allena­
tore del Perugia, è uno degli 
ultimi ad uscire dono spoglia­
toio, è amareggiato, ma le 
sue dichiarazioni non vanno 
al di là dell'ovvio « queste 
sono partite che in altre oc­
casioni avremmo vìnto, so­
prattutto nel primo tempo do­
vevamo fare il risultato. Nel 
secondo tempo per gli infor­

tuni (Casarsa e Dal Fiume) 
la squadra si è sbilanciata, 
con due punte siamo stati co­
stretti a giocare in spazi ri­
stretti e più che giocare ab­
biamo masticato. In questi 
casi troviamo sempre grandi 
difficoltà ». 

Paolo Rossi, che si mette a 
parlare a lungo nello spoglia­
toio dell'Ascoli con Q.B. Fab­
bri, non dice motto di più:, 
uSono partite strane, nean­
che da commentare. Certo 
che visti i risultati dèlia gior­
nata, con due punti si anda­
va su in classifica». In una 
partita così e con un Peru­
gia in grandi difficoltà Ana­
stasi col n. 10, sembrava Di 
Stefano. GB. Fabbri, allena­
tore deWAscoli, arriva a dire: 
«A 31 anni Anastasi ha l'età 
giusta per estere un grande 
centrocampista e regista e po­

trebbe diventare ancora più 
forte». Ptu realìstico il giu­
dizio sulla partita: e La squa­
dra oggi è stata molto atten­
ta, le sostituitomi azzeccate. 
Pircher si è comportato be­
ne ma se con noi ci fosse 
stato quel grandissimo gioca­
tore che è Paolo Rossi, sen­
z'altro si sarebbe vinto. Scan-
zkmi è stato formidabile e nel 
secondo tempo, soprattutto 
negli ultimi qundM minuti, 
siamo usciti molto bene». 

Torniamo a Castagner: 
« Questo pareggio rende ptu 
difficile tutto. Le prossime 
due partite saranno terribili ». 
Intanto domenica il Perugia 
andrà a Milano per vedersela 
con l'Inter: Castagner dovrà 
parlare chiaramente soprat­
tutto ai suoi giocatori e insie­
me cercare le strade non per 
ricostruire « il Perugia dei mi­
racoli» ma ptu semplicemen­
te per terminare dignitosa­
mente il campionato. M' op­
portuno anche che si rico­
struisca presto a livello dm-
genziale fD'Attoma, Ramac-
doni Castagner) l'armonia e 
l'unità che non paiono poi co­
sì difficili da ottenere. 

Fausto Bolla 

d'ora U Perugia sembra voler 
far polpette deU'arroccato 
Ascoli tutto impietrito nella 

£rapila metà campo, ma Pu­
oi repUca alle varie bordate 

di Rossi e Bagni con degna 
maestria. 

Dopo questa sfuriata In 
pressing Gasparini prende le 
misure su Róssi, Anzavino si 
impegna in furiosi duelli con 
Bagni e il Perugia al grido 
di «tutti all'attacco a fa una 
confusione del. diavolo nel 
dialogo a centro campo. Al 19* 
comunque Rosai può andare 
in gol: il cross dalla sinistra 
è di Casarsa, ma alla finta su 
deviazione di Pàbulo non ab­
bocca Pulicl che devia in cor­
ner. La parte s'Incanala nei 
binari del pressepochìsino con 
ventuno giocatori nella metà 
campo deU'AscoU a fraseggia­
re alquanto un calcio balbet­
tante. Solo Pulicl s'eleva dal­
la mediocrità con alcuni inter­
venti degni della sua esperien­
za. Sull'altro fronte Malizia il 
suo primo pallone lo tocca al 
39* impedendo che un cross 
di Anastasi arrivi al più che 
lento Pfrcber. All'ultimo minu­
to del primo tempo Rossi vie­
ne atterrato In area da quel 
Gasparini che dopo lo sbanda­
mento iniziale se la sta cavan­
do decisamente bene, ma Ml-
chelotti concede la regola del 
vantaggio e Casarsa con tutta 
la porta davanti spara alto 
sulla traversa. 

Nella ripresa l'Ascoli sem­
bra voler osare timidamente 
qualcosa di più e Pircher che 
nel primo tempo ha visto in­
sieme a noi la partita d pro­
va oon un tiro diagonale 
deviato però dall'implacabile 
Della Martini in calcio d'an-

Klo. Al 10', su un bel erosa 
1 ritrovato Bagni, Rossi im­

pegna Pulicl in una bellissima 
deviazione in caldo d'angolo. 
Al 17' la più grande delle oc-
castoni per il Perugia: c'è un 

cross dalla sinistra, Pulld fal­
lisce (ed è l'unico neo della-
sua partita) l'intervento e An­
zavino è costretto a salvare 
quasi sulla linea della porta. 
Al 28' gran bordata del gio­
vane Tacconi che sfiora U 
montante alla sinistra di PuU-
d . A tre minuti dalla fine per 
poco non arriva il colpo del 
ILO. per i grifoni. Torrisi si 
presenta in una tipica azione 
di contropiede davanti a MaU-
sia che devia in corner com­
piendo l'unico suo intervento 
difficile della contesa. Al fi­
schio finale di àUchelottl Scor­
sa corre ad abbracciare Fab­
bri quasi a voler suggellare 
che farla di tempesta che si 
era respirata in casa marchi­
giana recentemente è debella­
ta dal pareggio ottenuto in 
Umbria. 

Ma di strada per superare la 
crisi quest'Ascoli ne deve per­
correre ancora tanta e tanto 
lavoro aspetta anche Fabbri 
che questa volta s'è visto pre­
miato per la sua tattica com­
pletamente rinunciataria, ma 
non avrà davanti sempre que­
sto Perugia che è decisamente 
una brutta copia dello scorso 
campionato. Un plauso al mar­
chigiani va fatto senza Indugi 
a Pulld (perfetta la sua par- ' 
Uta), a Gasparini che ha vinto 
il duello con Rossi e ad Ana­
stasi, tornato ad essere quel 
giocatore che avevamo dimen­
ticate da tempo e che con U 
suo nuovo ruolo da centro­
campista puro sembra «aver 
ritrovato l'antica vena. 

Dal Perugia c'è ben poco da 
dire: desolanti le prove di 
Nappi e Dal Fiume, mentre fl 
ritrovato smalto di Bagni non 
è servito a riportare 1 grifoni 
su quello standard di gioco 
oramai dimenticato nel tempo. 

Guglielmo Marniti 

PERUGIA-ASCOLI — Ressi a ferra in area bianconera. 

e;»" loto 
AVELUNO-JUVENTUS 1 
BOLOGNA-LAZIO s 1 
CAGLIARI-INTER x 

MILAN-UDlNESe 
PERUGIA-ASCOLI 
PESCARA-NATOLI 

ROMA-FIORENTINA 1 

TORINO-CATANZARO x 
ATAUNTA-COMO x 

•ARI-TARANTO 1 
SAJRMNCDCTT.-VERONA 1 
TRinTINA-CRllnONOE x 

Il f I è di $ muter­
ei MS milioni 4M.500 lira. 

totip 
PRIMA CORSA 

1 | KINC 
3) STANCATA 

SECONDA CORSA 
1) CARAHUZ 
3)B«UNtU.INO 

TERZA CORSA 
1) PVRtN 
J) BITTA 

QUARTA CORSA 
1) 
I ) 

QUINTA CORSA 
DBXATO 
3) VNWULTO 

ICO 

SESTA CORSA 
1) ATTANASIO 

Li 

sfiorato il palo alla destra di 
MattoUni e si è persa a fon­
do campo. 

La sterilità del Torino, per 
quanto riguarda l'attacco è 
ormai addirittura esasperan­
te. Sul terreno del «Comuna­
le» ormai i gol hanno as­
sunto i contomi dei ricordi: 
dall'inizio del campionato tre 
sole reti casalinghe ed una 
sola vincente: queUa di Gra­
ziarti con l'Ascoli (23 settem­
bre), che rappresenta ancora 
l'unica vittoria di questa 
squadra che nel primo anno 
della gestione-Radice aveva 
perso un solo punto e aU'ul-
tlma domenica. Quest'anno i 
punti persi sono già 7 e tutti 
di fila. 

Contro mvTorino che attac­
cava come un bisonte ferito 
U Catanzaro si è accorto che 
poteva anche riuscirgli il col­
po gobbo e sui rimpalli for­
tunosi e vincenti la squadra 
di Mazzone si è gettata in 
avanti mettendo in crisi il 
pacchetto difensivo granata 
che oggi aveva, in Canova 
l'uomo meno in palla. - - -

Palanca l'ha infatti mezzo 
ammattito e se nei momenti 
dell'esecuzione fosse stato un 
pizzico più preciso ieri sera 
dopo la prima vittoria in ca­
sa di domenica scorsa, Maz­
zone e compagni avrebbero 
potuto festeggiare anche la 
prima vittoria esterna. 

Sul gioco di rimessa U Ca­
tanzaro ha avuto alcune oc­
casioni-goal da far saltare le 
coronarie dei poveri tifosi 
granata. Già al 18' il Torino 
avrebbe dovuto capire che con 
quel modo di giocare ormai 
si era suU'orlo del suicidio. 
Non potendo più contare sul 
modulo di una volta (U ricor­
date 1 cross calibrati daila 
linea di fondo di Claudio Sala 
che giungevano puntuali sul­
le zucche di Graziani e Pu­
licl?) U Torino andava in 
ogni azione a spiaccicarsi 
contro U «muro» eretto dal 
Catanzaro, perchè Menichinl, 
che rientrava dopo un a ripo­
so» di tre domeniche (sou­
venir della Lega), aveva mes­
so la museruola a Graziani e 
su un Pullci, meno sbiadito 
di altre domeniche, stava mor­
dendo anche 1 tacchi quel 
Gruppi che domenica aveva 
neutralizzato Giordano. 

E cosi Palanca di sinistro, 
al volo, sul contropiede e bui 
landò di Nicolinl obbligava 
Terraneo e una gran parata. 
E poi al 35' Danova, stretto 
tra Majo e Palanca, andava 
nuovamente in barca e sul 
landò di Majo Palanca col­
piva di testa da pochi passi, 
ma Terraneo riusciva ancora 
una volta a salvare la porta 
granata: un intervento ecce­
zionale. 

A questo punto il Torino si 
è disunito. Quella specie di 
xpressing» che era riuscito 
a mettere in vetrina nella pri­
ma mezz'ora si spegneva per 
concedere spazio all'affanno 
e alla rabbia, co*l cattiva con­
sigliera quest'ultima quando 
si intende costruire e non 
soltanto distruggere. Al 44' la 
partita ha rischiato di avere 
una svolta: su una palla, alta 
Masi invece di preoccuparsi 
della palla è intervenuto col 
corpo in piena area su Nico­
linl e il «Welter dei poveri» 
si esibiva in un palo di salti 
mortali. Niente rigore, men­
tre «Netser» che reclamava 
la massima punizione finiva 
sul taccuino di Benedetti. 

Sul secondo tempo è scesa 
pietosa la nebbia ma non è 
colpevole se non si 6 visto 
più giocare al calcio. Tutta la 
colpa è da segnare alle due 
squadre in campo: da una 
parte quelli del Torino assil­
lati dal cronometro che mar 
stteava inesorabile i mimiti a 
disposizione per vincere, e dal­
l'altra parte il Catanzaro con 
la vogUa di non strafare e 
di accontentarsi d d pareggio. 

Dicono che con gU stranie­
ri sarà un'altra cosa. C'è da 
augurarselo perchè di questo 
passo, almeno da queste par­
ti, il caldo è proprio in ri­
basso e non si capisce per­
chè uno debba andarsi ad an­
noiare e a sorbire tanto fred­
do alla domenica. 

Per la prima volta il Tori­
no ha indossato le maglie 
con i marchi della Superga e 
della Cora. Non si arrabbi 
nessuno: una rondine «Su­
perga* non fa primavera. 

Ntllo Paci 

Radice: 
«Abbiamo 

perso 
una buona 
occasione» 
TORINO — Risultato... 
amaro per i sostenitori gra­
nata (ogni riferimento al­
la recente sponsorizzazio­
ne non è affatto casuale). 
Ci si attendeva una vitto­
ria ed è invece sortito un 
pareggio che poi non è af­
fatto da buttar via, visto 
l'andazzo e. soprattutto, vi­
sto il Catanzaro. 

Dice Gigi Radice: *Ho 
notato da parte dei ragaz­
zi " il massimo impegno, 
anche se sicuramente dob­
biamo migliorare sotto lo 
aspetto del gioco. C'è U ti­
more di sbagliare e tro­
viamo delle difficoltà ad 
andare verso porta. Pec­
cato però, perchè, consi­
derando gli altri risulta­
ti, oggi i due -punti ci 
avrebbero fatto assai co­
modo. Ci manca quél qual­
cosa che ci consenta di 
tornare^ ad essere forti ». 

Niente male il Catanza­
ro vero mister? 

« Ottimo complesso dav­
vero, non ha sbagliato qua­
si niente». 

Il portiere Terraneo au­
tore di tre strepitosi inter­
venti rifiuta con la con­
sueta modestia i compli­
menti: « Io in porta ci va­
do per parare. Mi asso­
cio anch'io a quanto ha 
detto il mister. Oggi, era 
un'occasione favorevole per 
avvicinarsi al vertice del­
la classifica». 

Eraldo Pecci così com­
menta il risultato: « Il Ca­
tanzaro è sceso a Tori­
no per fare risultato. E* 
duro andare a rete con 
compagini che impostano 
la partita sulla difensiva». 

Chiude il biondo Dome­
nico Volpati: € Ormai non 
ci sono più le cosiddette 
squadre materasso. Ragaz­
zi, sapete cosa vi dico? 
Sento l'assoluta necessità 
di vincere una partita in 
casa... ». 

Dall'altra sponda l'alle­
natore calabrese Mazzone 
recrimina soprattutto sul­
le palle gol non sfruttate 
dai suoi. « Diciamo che 
Palanca è stato sfortuna­
to e che Terraneo è stato 
bravissimo». Come giudi­
ca signor Mazzone 9 To­
ro odierno? « Il Torino non 
ha più i proverbiali novan­
ta minuti che regolarmen­
te mettevano in crisi le 
squadre ospiti, però oggi 
ha avuto delle valide im­
pennate. n rigore non con­
cesso dall'arbitro a nostro 
favore? Signori, non tira­
temi in batto su queste que­
stioni! Piuttosto voglio e-
logiare i miei ragazzi che 
stanno rUrovanosi». 

Sentiamo ora U baffuto 
Palanca che sovente ha 
messo in crisi la retroguar­
dia granata. «Net primo 
tempo potevamo andare in, 
gol, peccato. Oggi, ad ogni 
buon conto abbiamo dimo­
strato che la nostra clas­
sifica è ingiusta ». Infine il 
general manager Aggradi 
con evidente attuswne: «A 
noi i rigori non ti danno 
mai, non capisco proprio 
il perché/ ». 

Rvtizo Pasotto 
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